BIBLIOTECA COMUNALE “ANGELA MARCESINI”

DISCIPLINARE PER L’UTILIZZO DEI P.C. E L’ACCESSO AL SERVIZIO INTERNET

(approvato con del. G.M. n.187 del 30.11.2005 e modificato con del. G.M. n.71 del 22.05.2009)

1 – Caratteristiche del servizio

a) La biblioteca “Angela Marcesini” fornisce gratuitamente l’uso dei p.c. riservati all’utenza e l’accesso alla rete Internet per finalità di studio, ricerca, documentazione e impiego del tempo libero.

b) La responsabilità delle informazioni presenti in Internet è propria di ogni singolo produttore: spetta all’utente vagliare criticamente la qualità delle informazioni reperite. 

c) La biblioteca, non avendo il controllo delle risorse reperibili in rete, né la completa conoscenza di ciò che Internet può mettere in ogni momento a disposizione del pubblico, non è responsabile dei contenuti offerti. 

2 – Modalità di accesso

a) Per accedere ai servizi suddetti occorre apposita iscrizione, da effettuare utilizzando l’apposito modulo.

b) All’atto dell’iscrizione occorre presentare un documento d’identità valido e firmare la dichiarazione di accettazione delle disposizioni contenute nel presente disciplinare. L’utente riceverà un codice personale ed una password. Il codice e la password sono strettamente personali e non devono essere comunicati ad altri.

c) Per ottenere la connessione a Internet è opportuna la prenotazione, anche telefonica, presso il personale della biblioteca. Le postazioni libere possono essere utilizzate immediatamente fino all’eventuale subentro degli utenti che le abbiano prenotate.

d) Di norma, ogni utente può utilizzare i p.c. e connettersi a Internet per un massimo di un’ora al giorno, con eventuale estensione all’ora successiva in caso di disponibilità della postazione.

e) È considerato rinunciatario chi non occupi la postazione entro i dieci minuti successivi all’ora di inizio apposta sul registro delle prenotazioni.

f) È tassativamente vietato navigare in rete utilizzando codice e password di un altro utente.

g) Sono permesse operazioni di posta limitatamente ai servizi web – mail disponibili sulla rete ed è consentito esclusivamente l’accesso ai servizi disponibili entro la rete ipertestuale www (Protocollo http).

h) È consentito salvare files su dischetto nel rispetto delle norme vigenti relative al copyright, alla frode ed alla privacy.

3 – Responsabilità e obblighi dell’utente

a) Le postazioni multimediali non possono essere utilizzate per scopi vietati dalla legge. 

b) A norma di legge, l’utente è direttamente responsabile, civilmente e penalmente, per le modalità di utilizzo del servizio Internet. 

c) È vietato alterare dati immessi da altri e svolgere operazioni che influenzino o compromettano la regolare operatività della rete o ne restringano la fruizione e le prestazioni per gli altri utenti. 

d) È vietato alterare, rimuovere o danneggiare le configurazioni del software (per esempio modificare il desktop, la lista dei “preferiti” o “bookmarks”, la pagina iniziale del programma di navigazione, ecc.) e dell’hardware del computer della biblioteca, né possono essere scaricati o installati programmi dai drive locali o dalla rete. Tutte le postazioni sono state predisposte al fine di impedire che le operazioni suddette vengano effettuate accidentalmente. Pertanto, il verificarsi di tali anomalie sarà ritenuto comportamento doloso da parte del fruitore del servizio.

e) L’utente è tenuto a risarcire eventuali danni prodotti alle apparecchiature, al software o alle configurazioni. 

f) Il personale della biblioteca può interrompere in qualunque momento il collegamento nel caso in cui l’utente utilizzi il servizio non in coerenza con le sue funzioni fondamentali.

4 – Utenti minorenni

a) Gli utenti minorenni possono liberamente utilizzare il p.c.

b) Gli utenti minorenni possono accedere al servizio Internet previa autorizzazione scritta da parte di un genitore, o di chi ne fa le veci, da rendere utilizzando l’apposito modulo. La durata massima della connessione è di un’ora al giorno.

5 – Sanzioni

La violazione delle norme di cui al presente disciplinare può comportare:

a) l’interruzione della sessione di consultazione;

b) la sospensione o esclusione dall’accesso al servizio;

c) la denuncia alle competenti autorità.

